
Pubblicazioni
dell'editoria trentina:
catalogo delle edizioni in
commercio o disponibili
a cura della Biblioteca
comunale di Trento,
Trento, Centro trentino
esposizioni, | 99 l/ | 995
(pubblicazione annuale edita
in occasione della Mostra
dell'editoria trentinal

Pu b b lic az i on i de I I' e ditori a
trentina - di cui sono u-
sciti finora quattro volumi,
l'ultimo neI 7995 - segnala
i libri, i periodici e le carte
geografiche (a Trento opera
la Kompass Fleischmann)
"in commercio o disponibi-
l i"  degl i  editori ,  degl i  enti
pubb l ic i .  de l le  assoc iaz ion i
culturali e degli istituti tren-
t ini .  nonche i  l ibr i  e i  perio-
dici editi da case editrici na-
zionali con il patrocinio di
enti  (per lo più pubblici)
trentini. Inizialmente legata
alla mostra (poi salone) an-
nuale de11'editoria trentina,
la bibliografia corrente tren-
tina si è trasformata col tem-
po (soprattutto dal 1994) in
u n  s e r v i z i o  a u t o n o m o  r i -
spetto alla mostra-mercato.
L'rniziativa è stata promossa
da l l 'Assoc iaz ione ed i to r i
trentini che ha affidato l'in-
carico di curarne la redazro-
ne alla Biblioteca comunale
di Trento che r iceve una
copia delle opere registrate.
Obiettivo del repertorio è il
controllo bibliografico
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della produzione editoriale
locaie e suoi desl inatari  so-
no il cliente della biblioteca
e della libreria, e gli editori
stessi.  "Con la real izzazione
di questo catalogo - scrive
F abrizio Leonardelli, diretto-
re della Comunale, nel vo-
lume primo, p. )a - si è di-
segnato un processo circo-
lare alf interno del quale ca-
se editrici, libreria e biblio-
teca diventano complemen-
tari e giocano ruoli molte-
plici" nelf interesse comples-
sivo del libro e del lettore.
Con questo nuovo servizio,
la biblioteca - che da sem-
pre cura con particolare at-
tenzione la raccolta del la
documentazione editoriale
dativa al Trentino - funge
da agenzía bibliografica lo-
cale, integrativa di quel la
nazionale. La Bni segnala
infatt i  solo una parte (né
potrebbe fare diversamente)
d i  q u a n t o  s i  p r o d u c e  i n
provincia di Trento (come
nelle altre province italia-
ne). Basti pensare chre Pub-
b lic azio ni de ll' editoria tren-
t ina censisce un numero
di documenti superiore a
quelli censiti per l'intera re-
gione Trentino-Alto Adige
da I l  calalogo dei l ibr i  in
co m m e rc io del l 'Associazio-
ne italiana editori. Il volume
1 99 1 - 1 992 descrive 1.080
edizioni di 21 editori com-
merciali e di 28 editori "im-

propri" (9 enti temitoriali, 13
is t i tu t i  cu l tu ra l i ,  6  assoc ia -
zioni), mentre il volume l/o-
uità 1994 e aggiunte (edrto
nel 1995) descrive 772 edi-
zioni di 35 editori corffner-
cfaff edr | / /earlof i  " lmpro-

pri" (29 enti  terr i tor ial i ,  41
ist i tut i  cultural i ,  107 associa-
zioni). La maggior parte
del le 3.357 opere f inora
censite rientra nelle discipli-
ne  de l le  sc ienze soc ia l i
(25,I per cento), del le art i
Q4.l  per cento) e del la sto-
r ia e geografia (1,8,J per
cento) ,  come d imost ra  i l
prospetto nel quarto volu-
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me (p. urr).
L'impianto bibliografico è
altamente professionale: de-
scrizione nel formato rseo,
ordinamento per classi se-
condo la coo, intestazione
(notazione ed equivalente
verba le ) ,  ind ice  de i  nomi ,
dei titoli, dei soggetti, degli
ed i to r i ;  i  l i b r i  per  ragazz i
sono segnalati separatamen-
te per facilità di consulta-
zione. Nell'introduzione al
quafio volume, si pada del-
la possibi l i tà di pubblicare
questo repertorio anche su
supporti magnetici: credo
s ia  una s t rada necessar ia
che vada costruita paralTela-
mente a quella tradizionale.
La via della collaborazione
fra editori e biblioteca inau-
gurata nel Trentino è stata
seguita successivamente,
seppure con gradi diversi, a
livello nazionale con il pro-
getto "Edificare" della Bncf,
risposta logica e perfino ov-
via all'altertaliva tuttora co-
stituita dal dettato della leg-
ge sul deposito degli stam-
pati, che prevede il passag-
gio del libro dalla prefettura
e dalla questura, oYvero un
controllo politico e polizie-
sco che non ha niente a

che vedere con il controllo
bibliografico che compete
alla biblioteca. C'è da augu-
rarsi che anche in altre
realtà local i  questo servizio
- gravoso ed esaltante in-
sisrns - possa traslormarsi
in un compito istituzionale
della biblioteca, sempre più
intesa come "biblioteca bi-
bliografica".

,lI4auro Guerrini
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